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PREMESSA  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei aree allôinterno delle quali 

sono state scelte alcune stazioni meteorologiche di riferimento dotate di una serie storica almeno 

decennale e individuate in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione orografica (cima, 

versante, fondovalle, ecc.).  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati, liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni g iornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate dallôAPAT 

allôindirizzo http ://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due agenzie per la 

disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresentata dalla parte centro -settentrionale della Provincia di Belluno e 

costitui ta dalla stazione in quota di Faloria (2240 m. s.l.m.), dalla stazione su versante alto di Arabba 

(1645 m. s.l.m.), dalla stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250 m. s.l.m.), dalla stazione 

a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m. s.l .m.) e dalla stazione a fondovalle su Dolomiti sud di 

Agordo (578 m. s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituita dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre (1183 m. 

s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro (1131 m. s.l.m.) e San Bortolo (936 m. s.l.m.) , dalle stazioni su 

versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m. s.l.m.) e dalle stazioni a fondovalle di 

Feltre (267 m. s.l.m.) e Crespadoro (382 m. s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza  poste fra i 100 ed i 300 m. 

s.l.m. nonchè dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le stazioni prese 

in esame sono quelle di Follina (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. s.l.m.), Breganze (182 

m. s.l.m.), Val dagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e più precisamente da 

Conegliano Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quint o Vicentino (33 m. s.l.m.) e Montecchia 

di Crosara (50 m. s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più precisamente da 

Portogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria Bellom bra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m. s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -1 m. 

s.l.m.) ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi del le 

temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo ristretto  (1997 -200 8) in quanto, alla luce dei recenti 

mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i v alori 

attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon dellôARPAV e agli utenti del forum 

Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Euganeo Presente, Belumat e 

Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare  questo lavoro.  

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Lôinizio di giugno si caratterizza, pur in un contesto termico sotto le medie di riferimento , per il 

tempo stabile grazie a correnti dai quadranti settentrionali in quota che apportano poca umidità . 

Il giorno 3 diverse stazioni si avvicinano o raggiungono i 30°C  ma  il giorn o successiv o una debole 

saccatura in quota lambisce il Veneto portando una certa instabilità.  

Il giorno 6 lôattivit¨ temporalesca sulle zone interne si manifesta fin dal mattino colpendo in 

particolar modo la fascia prealpina. A Bassano e Rosà si registrano intense grandinate con alberi sradicati 

e accumuli al suolo che perdurano dopo oltre unôora dai fenomeni. Stessa sorte tocca anche a Mussolente 

a ad altre località del vicentino, sempre in associazio ne a vento forte.  

Tuttavia lôavvenimento di eccezionale portata ¯ il tornado che ha colpito Vall¨ di Riese Pio X con 

alberi sradicati, edifici scoperchiati e seriamente danneggiati oltre a persone ferite.  Secondo la scala 

Fujita viene classificato come EF3 -4.  

La cella che ha scatenato questo violento episodio si forma sul veronese verso le 13:30 e si sposta 

verso nord -est entrando verso le 15:00 sul trevigiano e colpendo fra le 15:10 e le 15:20 la zona di Vallà.  

 

 

Il pomeriggio del giorno 7 si presenta in stabile, ma senza fenomeni particolari , a causa del transito 

di una perturbazione di origine atlantica . La variabilità perdura anche nei giorni successivi quando si 

assiste al transito di alcuni impulsi umidi da sud -ovest associati ad una circolazione cicl onica centrata 

sullôAtlantico nord-orientale.  

A partire dal giorno 10 le correnti occidentali causa di instabilità lasciano progressivamente spazio 

ad un promontorio anticiclonico dai quadranti sud -occidentali che porta tempo stabile e soleggiato.  

Impressionante immagine dei danni provocati dal tornado di Vallà.  
Fonte:  forum di Meteotriveneto  

Autore:  cpu7 sul forum  
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La risal ita dal Mediterraneo di masse dôaria calde associate allôaumento della pressione atmosferica 

portano via via le temperature verso valori sempre più estivi. Il giorno 16 i valori massim i raggiungono 

così un poô ovunque lôapice: 33,9ÁC a Masi, 32,9ÁC ad Adria Bellombra, 32,8°C a Cittadella, 32,4°C a 

Montecchia di Crosara, 32,3°C a Quinto Vicentino.  

 

In questo contesto una debole saccatura atlantica interessa il nord Italia e i fronte freddo associato  

porta variabilità e precipitazioni sparse, localm ente a carat tere temporalesco, sulla zona dolom it ica dove 

spiccano i 35,8 m m . di Arabba e i 35,4 della stazione sul Falor ia. 

Nuova brusca interruzione il giorno 19 quando diverse celle temporalesche portano precipitazioni 

sulle Dolomiti e la neve oltre i 2.500 metri di quota: da segnalare i 68,4 mm. di Auronzo e i 60,4 mm. sul 

Faloria.  

Questa passata temporalesca porta, nei giorni seguenti, ad un sensibile calo delle temperature 

massime che si portano intorno ai 20 -23°C.  

La terza decade del mese trascorre allôinsegna dellôinstabilit¨ con temporali che colpiscono, 

soprattutto, la fascia pedemontana.  

Il giorno 28 i temporali colpiscono pesantemente le provincie di Padova e Vicenza. Da segna lare le 

situazioni di Tombolo dove si registrano allagamenti ed alberi sradicati (87 mm. e r.r. di 450 mm/h) e 

San Martino di Lupari con 59 mm. in unôora e r.r. di 206 mm/h. Nel centro di Breganze le strade e la 

piazza vengono allagate con lôacqua che si spinge fin dentro la chiesa.  

Lôinstabilit¨ caratterizza anche la chiusura del mese senza per¸ che vengano segnalati fenomeni 

particolari.  
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Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il mese 

suddivisa per zone clima tiche:  

 

La temperatura media più elevata è stata registrata sull ôalta pianura il giorn o 16 con 25,5°C mentre 

quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina i l giorn o 22  con 9,4°C. La temperatura media globale 

delle stazioni prese in esame è risulta ta essere  sotto  la media di riferimento  con una differenza pari a -

0,72 °C.  Per il quarto anno consecutivo, inoltre, si registra una diminuzione della temperatura media . 

 

Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero degli 

accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Si nota come giugno  presenti numerosi episodi perturbati 

concentrati principalmente nella prima e nella terza decade  con un marcato episodio di maltempo il 

giorno 20.  


